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Internazionali di Francia Domani la supersflda 

Lendl supera Mecir Centonovantamila dollari 
Wilander affonda Becker per la seconda tappa 
e arrivano alla finale del Grande Slam 

Et voilà Ivan e Mats 
Lo svedese Mats Wilander e il cecoslovacco quasi 
statunitense Ivan Lendl sono i finalisti degli Inter
nazionali di Francia di tennis Ieri nelle semifinali 
hanno superato senza troppa fatica rispettivamen
te Miroslav Mecir e Boris Becker. La supersflda del 
Roland Garros è in programma domani Per Wilan
der, la possibilità nel caso di successo di consegui
re un poker dopo Bruxelles, Montecarlo e Roma. 

• • PARIGI Mats Wilander 
contro Ivan Lendl La finale 
degli Internazionali di Francia 
vivrà domani il duello ira il 
giocatore più in forma del mo
mento e i) numero uno del 
tennis mondiale Pronostico 
rispettato Le semifinali di ieri 
sui rossi campi del Roland 
Garros non hanno nservato 
sorprese II moravo di Ostrava 
Lendl ha battuto lo slovacco 
Mecir in un match durato ire 
ore e tre minuti in tre set piut
tosto nettamente 6-3 6-3 7-6 
(7-3) Lo svedese testa di se
ne numero quattro del torneo, 

ha liquidato il tedesco Boris 
Becker lasciando al biondo 
ragazzone soltanto sette ga
me 6-46162 La grande fi 
naie della seconda tappa del 
Grande Slam e fissata per do
mani con inizio alle ore 15,20 
Wilander. che sta vivendo un 
momenlo magico, cercherà in 
questa prima fase delta stagio
ne un fantastico poker dopo 
Bruxelles, Montecarlo e Roma 
ha la possibilità di firmare an
che gli Open francesi, ntenuto 
un autentico campionato del 
mondo sulla terra battuta Per 
Lendl, invece, dopo i opaca 

prestazione italiana, la possi
bilità di bissare il successo 
dello scorso anno «Re» Ivan, 
len nella prima semifinale non 
ha faticato molto - a parte la 
lunghezza della partita - ad 
addomesticare «Gattone* Me
cir Gioco prevalentemente 
da fondo campo, senza fasi 
spettacolari Alla fine la rego 
lanta di Lendl ha avuto il so
pravvento facilitato dalla fal
losità dell avversano Solo nel 
terzo set Mecir si e trovato av
vantaggiato di un break sul 5 a 
3 Ma si e fatto rimontare fino 
al 5 pan e, dopo il dodicesimo 
gioco sul 6 a 6, il he break si è 
risolto con una formalità sul 7 
a3 

Ancora più facile il compito 
di Wilander che ha disposto a 
piacimento dei poderoso Be
cker, ancora una volta a disa
gio sulla superficie lenta in ter
ra battuta Wilander nel tor
neo pangino ha dimostrato 

una superiorità netta ed appa 
re ora il logico favonio per la 
vittoria finale Ha via via supe
rato I italiano Colombo, gli 
amencani Knck Stein e Anna-
cone, la sorpresa francese 
Benhabiles e nei quarti di fina
le il beniamino locale Noah 
Ha lasciato per strada soltanto 
tre set avendo qualche mo
mento di appannamento sol
tanto con il oiccolo franco al
gerino Bennabiles len ha 
confermato la sua straordina
ria concentrazione e splendi
da condizione fisica, domi
nando il numero due delle 
classifiche Atp Tre set a zero 
con una dimostrazione di for
za davvero eccezionale 

Contro Lendl non si prean
nunci uno scontro spettaco
lare entrambi i giocaton ba
sano la propna tattica sulla re
golarità e sul ntmo degli 
scambi E p*evedibile un gio
co monotono e senza fanta
sia In ogni caso il prestigio e il 

ricco montepremi (190mila 
dollari al vincitore) e ormai 
una loro faccenda pnvata In 
tanto in campo femminile so
no state definite le coppie che 
si giocheranno oggi il titolo 
del doppio II giovanissimo 
duo argentino tedesco Sabati
ni Graff (6164 contro Byme 
e Rinaldi) incontra la cotlau 
data coppia Navratilova Shn-
ver che ha battuto per 7-6 6 3 
la tedesca occidentale Kohde 
Kitsch e la cecoslovacca Su-
kova 

I nsultati Semifinali machi-
li Ivan Lendl (Cec) - Miroslav 
Mecir (Cec) 6 3 6 3 7 6 Mats 
Wilander (Sve) - Boris Becker 
(Rfg) 6-4 6-1 6-2 Semifinali 
doppio femminile Steffi Graf 
(Rfg) e Gabnela Sabatini 
(Arg) - Jenny Byrne (Austra
lia) e Kathy Rinaldi (Usa) 6 I 
6 4, Martina Navratitova (Usa) 
e Lam Shnver (Usa) • Claudia 
Kohde Kilsch (Rfg) e Helena 
Sukova (Cec) 7-6 (7-4) 6-3 

Europei di basket. Galis è l'uomo del giorno 
Storia di un ragazzo emigrato negli Usa 

Il piccolo eroe greco 
Nick mano calda 

L'Italia liquida facilmente l'Olanda e s'assicura pra
ticamente l'accesso alla fase finale. La Grecia do
po l'exploit contro la Jugoslavia ha perso con la 
Spagna. Ma agli Europei non si parla che di Nick 
Galis, un «cecchino» del canestro, un piccoletto 
che tira e segna. In casa jugoslava continuano le 
baruffe. Per poco Cosic e i fratelli Petrovic non 
sono venuti alle mani. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 

• f i ATENE Abbiamo visto 
ragazze e ragazzi piangere 
dalla gioia, reazione comune 
mortale ma che fa venire sem
pre la pelle d'oca quando si 
acconcia al fenomeno sporti
vo Abbiamo visto atleti che si 
fondevano nel movimento 
d'incitamento con la folla in 
un delirio collettivo che ha 
travolto tutti, dal servizio d'or
dine alla polizia, quest'ultima 
già stordita - forse contagia
ta? - dal prolungato urlo di 
«Elias, Elias, Elias» A caldo 
l'entusiasmo collettivo ha fat
to tutti eguali e tutti imporian-
ti II giorno dopo ta vittona 
della Grecia sulla Jugoslavia, 
prima grossa sorpresa di que
sti Campionati europei, un so
lo nome è sulla bocca di tutti 
e sui taccuini della stampa 
Nick Galis, tiratore scelto che 
ha impartito una lezione di 
gioco globale (44 punti, 4 as
sist e 3 rimbalzi) di basket agli 
slavi 

C'è chi lo vuole mito, eroe e 
leggenda, in uno scavare ne
vrotico alla ricerca di aneddo
ti E Nick Gallis diventa mito 
per ciò che prima di avere 

dell'incredibile, sapeva di ir
raggiungibile E eroe, perché 
il «piccolo grande uomo* fa 
spanre la palla come un pre
stigiatore sotto il naso di quel 
monumento all'altezza che è 
Vrankovic (214 centimetri) E 
leggenda perche su di lui 
adesso lionscono ad uso e 
consumo storie che prima di 
essere inenarrabili sono da 
manuale di psicoanalisi come 
quella che l uomo non parla 
mai né pnma, ne durante, ne 
dopo la partila Giovedì sera 
deve aver fatto gli straordinan 
per dire che -aveva giocato 
una partita utile per la squa
dra, una nsposta a chi lo accu
sava di essere soltanto un tira
tore solitario- Qualcuno, tra 
le vane cose, ha notato che 
Nick Galis, soprannominato 
•il gangster* si era permesso 
un sorriso - cosa che nessuno 
è mai nuscito a carpire, esclu 
sa la moglie Jenny - a 45 mi
nuti dalla fine, quando il tecni
co della Grecia ha chiamato 
un ttme-out 

Galis e un atleta che piace
rebbe a Bianchini per quella 
sua maschera a tratti beffarda 

nel cinismo che ispira, lui, un 
piccolo (appena alto 185 cen-
timetn) che si fa largo tra torri 
e giganti esempi viventi di co
me agisce l'ormone della ere* 
scita Ma dicevamo che pia
cerebbe a Bianchini per quel 
suo attaccamento aNa bandie
ra quando sembra John Way-
ne con quella taccia da «el 
grinta- che ricorda però più 
un greco incazzato che un 
americano emigrato in Gre
cia Ma seduce Bianchini per
ché dai pori della pelle Galis 
sprizza gocce di guerriero in
domito 

Galis e nato, in una isotetta 
del Mediterraneo, in quel di 
Rodi nel Dodecanneso che se 
non ernamo l'Italia dei Savoia 
strappò ai turchi nella guerra 
giolittiana del 1912 Peccato, 
per un ventennio a ritroviamo 
con un oriundo mancato A 
sei anni Galis emigra con tutta 
la famiglia m quel suburbio 
del New Jersey, negli Usa, do
ve il padre, deciso ad emanci
parsi da una vita di stenti, fa il 
pugile professionista Su quel
la strada sarebbe destinato 
anche Nick se qualcuno non 
gli facesse notare che il gioco 
del basket è forse meno red
ditizio, ma certamente più 
igienico della boxe Nick Galis 
«il muto* oggi è ncco L'Aris 
Salonicco, la società per cui 
gioca, gli passa un assegno 
annuale di 15 milioni di drac
me (più o meno 150 milioni di 
lire) che la moglie Jenny -
detta dai maligni la lady Schu-
ster numero due per il suo ca-
rattenno - gli amministra con 
rara sagacia 

Una formalità per l'Italia battere l'Olanda 

Gli apprendisti azzurri 
falciano i Tulipani 
• • ATENE Girotondo di 
sorrisi dietro ogni angolo 
all'epilogo di Italia-Olanda, 
partita senza stona, di acca
demica necessita, che ha 
però spizzichi di storie per i 
van comprimari della «ban
da Bianchini» 

Dopo ì vari Montecchi, 
Morandoti]. Carerà Gentile, 
è toccalo anche a Jacopini e 
Gllardi ascoltare il musicate 
invito di Bianchini - «su ra
gazzo* - a scaldare i musco
li contro quelli degli avver
sari Jacopini e Gilardi co
munque sono stati gettati in 
braccio agli olandesi a fune
rali avvenuti, quando ormai i 
tulipani rincorrevano am
mosciati e rinsecchiti la pal

la, col tabellone che segna 
va trenta punti di ntardo 

Cosi Bianchini si e per
messo il lusso di espenmen-
tare senza rischio una squa
dra che aveva nel ruolo di 
apprendisi! stregoni Mon-
tecchi, Gentile, Gilardi e Ja-
copini, e in quello di super
visore il «vecchio» Magmfi 
co Dal) altra parte, I acquie
scente tecnico olandese si 
sgravava di ogni pudore e 
richiamava Smith. I ameri
cano, a meditare in panchi
na sulle sue insulficienze di
fensive 

Per gran parte della se
conda frazione si prosegui
va cosi sulla falsariga di una 
partita che nulla aveva da di 

re se non sul piano amato
riale Nessuno scandalo 
dal momenlo che I Italia si 
era già presa sul seno nei 
primi sei minuti del secondo 
tempo con un parziale di 
19-4 rifilato agli improvvidi 
olandesi, in preda ad uno 
stucchevole disagio E dire 
che per un attimo durato 
dieci minuti gli olandesi ave 
vano dato I impressione di 
resistere fino a superare gli 
azzurri sul 21 a 20 Troppo 
poco o troppo sforzo per 
evitare il crollo della ripresa 

Stasera alle 20 1 incontro 
con Israele che potrebbe 
volerdire peri Italia mettere 
una grossa ipoteca sulla pri
ma piazza del girone 
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ITALIA. MontEcdil, Cintile, Magnifica l i , Tonut 11, lacopini 7, Bni< 
nunonti 12, Villana 10, Gitanti 4, Riva 1S, Morandotti 4, Costa 8, 
Carerà 10 

OLANDA Emanuel! 3, Schilp 6, De Waard 5, Van Rootselair 3, 
Esveldt, Te Velde 13, Smiti 10, Van Ointen 9, Van Noord 10, Van 
Helfteren, Pieterse 8, Kuipers 4 

Arbitri Mainini (Francia) e Avalashvili (Urss) 
Note - Tiri liberi Italia 14 su 16, Olanda 7 su 10 Tin da 3 punir Italia 

5 su 9 (pan al 55%), Olanda 4 su 16 (pan al 25%) Totale Un 
Italia 38 su 73, Olanda 30 su 72 

La Spagna travolge la Grecia 

I risultati. Urss-Romania 121-74, Olanda-Italia 71-95, 

Isrsele-Rfg 107-112, Cecoslovacchia-Polonia 84-87, 

Grecia-Spagna 89-106. Jugoslavia-Francia 88-83 

Classifiche. Gruppo A. Urss e Spagna 6, Grecia 4, Jugo

slavia 2; Francia e Romania 0 Gruppo 8: Italia 6, Polonia 

4, Israele, Olanda, Cecoslovacchia e Rfg 2. 

La partite di oggi. Rfg-Polonia. Olanda-Cecoslovacchia. 

Francia-Romania, Jugoslavia-Spagna, Israele-Italia. Gre-

cia-Urss 

La smorfia di Ivan Lendl al Roland Garros 

Pugilato 

Finali 
europee 
a Torino 
• • TORINO Questa sera al 
Palasport di Tonno si conclu
dono i ventisettesimi campio
nati europei di pugilato dilet
tanti I dodici titoli in palio se 
li disputeranno dieci pugili so
vietici, sei tedesco onentali, 
quattro bulgan, due unghere
si un polacco e, unica ecce
zione occidentale, un olan 
dese Dominio assoluto quin
di degli atleti dell Est L Italia 
deve consolarsi con cinque 
medaglie di bronzo 

Ecco comunque il quadro 
degli incontn in programma 
questa sera con inizio alle ore 
21 medi mosca Munchian 
(Urss)-Tcholakhv (Bulgana), 

mosca Tews (Ddr>Varadi 
(Ungheria), gallo Alexandrov 
(Urss>Chnstov (Bulgana), 
piuma Szoke (Unghena)-Ka-
zanan (Urss), leggeri Naza-
rov (Urss)-Tchuprenski (Bul
gana), snperieggeii Yano-
vscij (Urss>Abadjev (Bulga
ria), welter Mehnert (Ddr> 
Shisov (Urss), uiperweUer 
Richter (Ddr>Egorov (Urss), 

medi Maske (Ddr>Petnck 
(Polonia), medlomaattnl Ryl 
(Ddr)-Vaulin (Urss), msMlml 
Vanderlijde (Olanda)-Sebiev 
(Urss), «upermiMlml Yagu-
bin (Urss)-Kaden (Ddr) 

Vela 

Minifusione 
tra Italia 
e Azzurra 
• • ROMA Dopo la deluden
te partecipazione alla Coppa 
Amenca e alia vigilia del Cam
pionato mondiale dei 12 metri 
Italia e Azzurra si sono fuse In 
un Consorzio per partecipare 
alla competizione intemazio
nale Un piccolo consorzio 
con mezzi limitati, nato appo
sitamente alla vigilia del cam
pionato che si svolgerà nelle 
acque di Porto Cervo dal 23 
giugno al 10 luglio. Partecipe* 
rà alle regate Italia I, timonata 
dal transfuga Mauro Pela-
schier Mol'o ndotto e im
provvisato il pool degli spon
sor (Rusconi editore, Costa 
crociere, Aermacchi e Tonno 
Nostromo) che si chiamerà 
Sfida italiana ed è frutto, co
me già ncorJato. di una mini-
fusione tra uomini e mezzi 
delle due équipe italiane che 
hanno partecipato all'ultima 
edizione della Coppa America 
in Australia Una scelta con
tingente si esclude infatti che 
dopo il campionato mondiate 
di Porto Cervo proseguirà 
l'impegno sportivo. Oggi a Ri-
mini avverrà la premiazione 
presso lo Yachting club dei 
vinciton della regata Rimmi-
Corfù Imbarcazione regina è 
Italtekna, uno scafo in vetro
resina disegnato da Ettore 
Santarelli 

A due passi dalla gloria 
Inchiesta sui calciatori meteora/3 

Palanca, vita da zìngaro 
e gol in periferia 
Vivere in albergo, mangiare al ristorante tutti i gior
ni, il ritorno dalla moglie e dai figli ogni due setti
mane. I «pendolari» del pallone scendono al Sud in 
cerca di gloria. Fra questi Massimo Palanca, non 
molto tempo fa un «grande» del calcio. Qualche 
lira in più, qualche sprazzo da eroi degli stadi. 
Sono in tanti ad aver scelto la strada che porta nel 
profondo Mendione italiano 

DAL NOSTRO INVIATO 

•MARCO FERRARI 

•m CATANZARO Alcuni di 
loro hanno avuto un tempo un 
nome famoso, Scamecchia, 
per esempio, dopo aver fre
quentato le platee più dignito
se della A si accontenta di ti
rare calci a Barletta, Cnalesi e 
Bingozzi che sperano di salva
re ti loro Benevento, Tavola 
che si è portato a Catanzaro le 
sue maglie juventine e poi an
cora De Rosa della Casertana, 
Bresciani del Teramo, Nappi 
delia Vis Pesaro, D'Amico 
campione d'Italia con la Lazio 
della Ternana, Pellegrini del 
Nola Ma il pnncipe dei poveri 
è sempre lui, Massimo Palan
ca, mille vite, mille sfide che 
non terminano mai, la voglia 
di rivincita 

(I Maradona della Calabna, 
il "piccolo uomo» di Catanza
ro ha le idee chiare in proposi
to «Se fai gol tutto va bene, se 
non fai gol tutto va mate* Per 
circa un'ora ho cercato di 
strappare a Palanca, classe 
'53 da Porto Recanati, di pro
fessione attaccante, almeno 
un concetto irriverente sui 
presidenti, sulle società, sui 
rapporti allenaton-atleti, sui 
meccanismi che ti portano al 
Napoli e che ti fanno ntrovare 
qualche anno dopo a Foligno 
inC2 

Stavo per chiudere il qua
derno degli appunti, pensan
do già alla faticosa via del n-
tomo, quando mi è venuto un 
bagliore nella hall dell alber
go un signore di Napoli incon
trato per caso mi aveva detto 
•E dell Unita7 Vedrà si troverà 
bene con Palanca » A cosa 

alludeva l'enigmatico perso
naggio inviato dal caso? Pa
lanca, lei mi deve una spiega
zione' 

«Mi ha deluso il compro
messo storico» Stavo segnan
do la frase quando la mia Bic 
si è interrotta, il compromes
so stonco' E che c'entra con 
Palanca' «Sì, avevo idee di si
nistra, ma poi ho perso entu
siasmo E questo ha coinciso 
anche con una mia perdita di 
identità Speravo di vedere il 
Pei protagonista del cambia
mento ma la decisione di ap
poggiare il governo Andreotti 
ha causato in me delusione 
Per fortuna c'è stata una cor
rezione di rotta, anche se de
vo confessare che da allora mi 
sono distaccato dalla politica 
Un comportamento, il mio, 
forse generazionale, ma de
terminato e motivato Del re
sto la crisi e questa campagna 
elettorale confermano un cer
to distacco tra partiti e cittadi
ni Non mi sento quindi una 
persona vuota» 

C'era dunque qualcosa die-
tro queste pupille grandi e un 
po' smarrite, questo sguardo 
stanco, questa pacata nflessi-
vità, quel distacco e quell'in
troversione «Ho sempre aper
tamente dichiarato le mie 
idee politiche - afferma il cal
ciatore - ma non penso che 
queste abbiano determinato il 
fallimento della camera Nel 
78, per esempio, quando gio
cavo a Catanzaro un giornale 
fece un inchiesta per sapere 
come avrebbero votato i cal-
ciaton In tre dichiarammo di 

Dopo tante delusioni, Massimo Palanca è tornato a sorridere 

votare Pei io, Banelli e Ganto 
La federazione comunista ca
tanzarese ci invitò in sede e ci 
diede persino una medaglia» 

Il grande rammarico si 
chiama Napoli, perche negar
lo "Catanzaro, Aosta, Barletta 
o Treviso, per me è lo stesso 
Se uno fa il calciatore e un po' 
zingaro Ma Napoli me la por
to nel cuore anche se quattro 
anni fa la società attraversava 
un penododi transizione, non 
programmava come sta fa
cendo negli ultimi tempi A 
me e andata male, peccato, 
forse avrei potuto giocare con 
Maradona Tutta colpa di due 
ngon che ho sbagliato netl'e 
state deli'8) in Coppa Italia 
contro la Cremonese e 1 Asco
li Ero appena arrivato a Napo 
li, pagato un miliardo e 250 
milioni, diventalo di colpo ra
gazzo d'oro, dodici gol alle 
spalle e si aspettavano tutti 
grandi cose da me Invece fi
nn in panchina-

Era andato al Foligno, in 
C2, addirittura retrocesso 

nell'Interregionale e ora finito 
in Promozione Palanca sem
brava avviato verso una irre
versibile china discendente. 
Invece ha tirato fuon l'anima 
Il Catanzaro a stagione inizia
ta, lo ha richiamato dopo sei 
anni di assenza dalla Calabna. 
Lui ha nngraziato a suon di 
reti Adesso e stato promosso 
in sene B, sornione, silenzioso 
e tetro Testa bassa, occhi da 
faina, l'odore del gol nelle na
no Vive in un motel, mangia 
da un amico avvocato, fre
quenta I ambiente del tribuna
le, cammina per Catanzaro e 
tutti lo conoscono «C'è più 
affetto attorno a me nspetto a 
sei anni fa, adesso qui apprez
zano anche l'uomo, oltre che 
il calciatore Forse vedere un 
vecchietto tra tanti ragazzini 
fa tenerezza» Ma chi sta me
glio di lui' «Ce sempre un po
sto dove non ti dimenticano 
Ma attenzione, se ti rendi re
missivo, sei finito Devi fare 
gol, altnmenti » 

(3 / continua) 
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